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ECCELLENZA. 


|R|  E  animato  non  foffi  dalla  no¬ 
biltà  deir  Indole  gentiliflìma 
di  V.E.,  che  sà  accogliere  con  de- 

A  2  gna- 
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*  ..  *. 

gnazione  particolare,  e  compatire 

,  (  1  r.  v  •'  .  .  ' 

Con  ecceffo  di  gentilezza  ciò  tut- 

-  ^  .  V*  ..  .A  ,J*  ’ 

to  ,  che  da  un  lineerò  rifpetto 
deriva  ,  non  mi  farei  prefa  la  li¬ 
bertà  in  dedicarle  così  picciola  co- 
fa  ,  qual  è  la  prefente  pubblicazion 
colle  Stampe  delle  debolilfime  mie 
fatiche . 

Oltre  le  feriofe  occupazioni,  al¬ 
le  quali  l’animo  fuo  è  debitore  di 
tante  fublimi  qualità ,  che  l’ ador¬ 
nano  ,  sò  ,  che  qualche  occhiata 
alle  dilettevoli  produzioni  dell’Ar- 
ti  più  nobili,  le  riefee  di  follievo, 

V 

come  le  fono  di  genio. 

Non  ifdegni  dunque  Y  E.  V.  ac¬ 
cogliere  favorevolmente  la  tenuif- 
lìma  offerta  ,  e  confiderarla  parto 

di 
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di  quel  vivo  defiderio  ,  che  afpi- 
rar  mi  fa  all’  onore  del  fuo  vali- 
didimo  Padrocinio . 

Quando  da  tal  fregio  fcortato 
efier  poffa,  nulla  curo  le  dicerie  de 
Critici  d’  ogni  nuovo  prodotto  , 
indifpenfabili  compagne  ,  non  ef- 
fendomi  altro  oggetto  propoito  fe 
non  di  procurarmi  la  ftrada  all* 
approvazione  dell’  E.  Y.  »  che 
è  quanto  dire  di  ciò,  che  v’  è  di 
più  illuminato. 

s 

Di  quella  confido ,  attefa  la  be¬ 
nignità  fua  ,  certo  efiendo  ,  che 
non  riguarderà  l’opera,  ma  l’Ani¬ 
mo  ,  con  che  le  viene  Umiliata  , 
e  la  fupplica  offequiofa,  che  ardi- 
fco  avanzarle  di  permettermi  la 
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grazia,  onde  poter  vantarmi  d’ef- 

fere. 


Di  V.  E. 

u  «  „  .  -  V  *  t 


Um.m  Dev.™  Obb.m‘  Serv.u  Ojfeq.™ 

Biagio  Buriini. 


A’ 


)(  VII.  X 


A’  DILETTANTI 


D’  OTTICA. 

Biagio  Burline 

TRa  tutte  le  Arti  ,  che  oltre  F  effer  ed 
utili  5  e  neceffarie  fono  dilettevoli  in- 
fieme  ,  quando  maneggiate  fiano  da 
mani  perite,  l’Ottica  può  degnameli» 
te  ponerfi  fra  le  migliori  ,  come  quella ,  che 
fomminiftrò  fempre  validi  mezzi  allo  fcoprimen- 
to  delle  meraviglie  della  Natura» 

Il  defiderio  di  fernpre  avanzarli  ne  faci  piu 
reconditi  riceffi  fù  la  caufa  di  tanti  lumino!!  ri¬ 
trovati  ,  su  cui  hanno  verfato  li  Fifici  d’  ogni 
tempo  ,  nè  contentati  fi  fono  di  que’  foli,  che 
al  comun  ufo  d’  ogni  qualità  di  perfone  fer¬ 
vono  alla  giornata  » 

In  tali  ricerche  ogni  Nazione  indifferentemen¬ 
te  ha  avuto  ,  ed  ha  il  fuo  merito  ;  E  deve 
certo  tenerli  per  un  inganno  della  prevenzione 
per  le  cofe  ^peregrine  ,  ciò  che  da  per  tutto  fa 
defiderare  le  foraftiere  .  Quello  inganno  mi  furar 
fa  dai  più  la  perfezion  loro,  colla  diftanza  del 

A  4  Gli- 
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Clima  d’  onde  vengono  ,  quafi  che  il  viaggio 
dia  merito,  ed  in  confeguenza  prezzo  maggiore 
a  quelle,  che  altro  forfè  in  fine  non  fono  ,  le 
non  una  repetizione  di  ciò,  che  nel  loro  rifpet- 
tivo  Paele  ancora  è  più  in  ufo. 

In  tutti  i  luoghi,  e  qui  pure  vi  fono ,  fe  ani¬ 
mati  vengano  ,  Profe  fiori  capaci  di  pareggiare 
le  loro  colle  opere  de5  più  lontani  ,  e  fra  quelli 
defraudar  non  fi  deve  della  giufìa  ,  e  meritata 
fua  lode  la  memoria  del  Signor  Domenico  Selva* 
di  cui  non  può  ben  dirti  fe  la  Profelfione  fati’ 
habbia  più  onore  a  lui  ,  ò  che  egli  lo  abbia 
fatto  alla  Profelfione.*  Taccio  di  moltiflìmi  al¬ 
tri,  per  diletto  ancora  ,  in  tale  virtuofa  occu¬ 
pazione  diftinti  ,  ed  abiliffimi  ad  ogni  confron¬ 
to.  lo  che  fra  quelli  lono  il  minore  ho  impre- 
fo  di  fare  ogni  sforzo  per  darlo  a  conofcere 
con  ciò,  che  in  quello  Foglio  prefento  al  Pub¬ 
blico  . 

Non  mi  vanto  già  di  aver  fatto  nucve  fco- 
perte  ,  ma  ne  efibifco  di  firaili  alle  più  ricer¬ 
cate  ,  fra  le  quali  fe  ve  ne  folfero  alcune  degne 
di  qualche  approvazione  ,  la  meriterebbero  folo 
per  il  cammino  ,  che  fegnano  a  migliorare  un 
Arte  ,  che  è  fiata  fempre  la  delizia  de  Natura- 
filli  più  illuminati . 

Mi  Infingo,  che  il  mio  buon  defiderio  meri¬ 
tar  polfa  compatimento  ,  quan  lo  non  fi  cre¬ 
dere  poter  meritarlo  l’impegno  prefomi  di  pub¬ 
blicar  un  faggio  di  ciò  >  che  la  debolezza  dell* 
ingegno  mio  può  fomminiltrar  in  quello  prò- 

pofi- 
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pofito  ,  e  che  fi  vorrà  animarmi  ad  applica¬ 
zioni  maggiori  » 

Conofco  anch5  io  non  poter  giungere  a  foddis- 
fare  in  ciò  che  defiderarfi.  potrebbe  di  più,  ma 
riffletter  deveh,  che  nelle  cole  difficili  anco  il 
femplicemente  volerle  può  fervire  di  fcufa  5  giac¬ 
ché  è  Tempre  vero  che  :  In  magni*  voluif- 

fi  fi*  'fi- 
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DICHIARAZIONE 
Delle  Figure. 

DOvendo  paffar  alla  Spiegazione  del  Fo* 
glio  ?  che  quivi  prefenro^  non  s’  attenda 
che  io  ipecifichi  la  maniera  di  cortruire,  o  mon¬ 
tare  ogni  macchinetta  ivi  deforma  :  Sarebbe  ciò 
fuperfiuo,  giacché  a  tutti  e  ProfefTori  ,  e  Dilet-  ' 
tanti,  che  fi  compiaceranno  gettarvi  un  occhia¬ 
ta,  fara  ciò  noto  a  fufficienza;  Mi  riftringo  fo¬ 
to  a  dirne  qualche  cola  del  loro  ufo  ,  ove  mi 
fembri  più  neceffario,  il  che  abbrevierà ,  col  dif- 
corio,  che  inutile  farebbe,  la  remora  ,  e  F in¬ 
comodo  de  Leggitori» 

FIGURA  PRIMA, 

Microfcopiò  a  Ruota  A  ad  otto  faccio  ,  fo- 
pra  ogn  una  delle  quali  vi  fi  appoggiano  va- 
rj,  e  diverfi  oggetti  da  ingrandirli  .  Quella  fi 
gira  fui  perno  B  B,  affine  di  prefentare  alla  lo¬ 
ia  lente  C.  quella  faccia,  gF  oggetti  della  quale 
vogliono  oflervarfi. 

Serve  quello  anche  per  le  infpezzioni  de’ Cor¬ 
pi  diafani,  quali  porti  fra  li  due  vetri  uno  con¬ 
cavo,  e  piano  l’altro,  contenuti  nella  circonfe¬ 
renza  del  Portaoggetti  D  impiantato  fopra  la 
Ruota,  reftano  erti  pure  efpofti  alloflervazione. 


FI- 
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FIGURA  IL 

E'  quella  una  Bulla  di  Tartaruga,  o  di  Ma¬ 
dreperla  lavorata  ,  ed  intagliata  con  finezza  ,  e 
diligenza  ,  e  contornata  d’  Oro  ,  o  d’  Argento 
con  fua  cerniera  fimile,  e  Iurta,  contenente  due 
para  Occhiali,  che  fi  ripiegano  un  vetro  fopra 
fi  altro  incapati  in  Tartaruga  con  fi  arco  d’  ar- 
igento,  o  d’oro  rifipondente  al  fornimento. 

FIGURA  IH 

Microfcopio  comporto  di  quattro  lenti,  e  due 
Tubi,  guarnito  d’ Avorio  fopra  trepiedi  d’Otto- 
ne,  frodato. 

Dall’  occulare  incartato  nel  Tubo  A  ,  che  fi 
prolunga  per  la  terza  parte  del  Tubo  B,  affini 
di  puntarlo  giuftamente ,  fi  fcuoprono  i  corpi 
diafani  del  Portaoggetti  C  ,  e  quello  s  allon¬ 
tana,  o  s’avvicina  alla  lente  obbiettiva  col  mez¬ 
zo  della  vite  D,  per  darle  la  diftanza  neceflaria. 

Si  leva  poi  il  Portaoggetti  C,  e  fiotto  vi  fi 
pongono  fui  picciolo  Zoccoletto  E  bianco  da  una 
parte,  e  nero  dall’altra,  i  corpi  opachi,  chiari 
su  quella,  e  sii  quella  ofcuri,  quali  collo  ftertb 
metodo  fi  aflbggettano  alfiortervazione. 

Scuopronfi  con  quello,  perefempio,  i  piccio¬ 
li  granellini  di  Sabbia  della  grandezza  d’una  no* 
ce  mofcata,  e  così  a  proporzione. 
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FIGURA  IV. 


Cilindro  di  Metallo  d’  una  competente  gran¬ 
dezza  ,  quale  collocato  nella  circonferenza  A  , 
fegnata  in  ogni  Carta  ,  ogni  una  delle  quali 
contiene  una  confufione  indiftintamente  figura¬ 
ta  ,  e  porto  a  chiaro  ìume^  raccoglie  in  fe 
immagini  perfettamente  compite. 

Sono  ventiquattro  quelle  carte  5  ciafcheduna# 
con  particolari  figure  vaghe ,  e  dilettevoli. 

FIGURA  V. 

Picciolo  Cannocchiale  da  Teatro  a  due  Tu¬ 
bi  ^  da  cuftodirfi  nella  Bulla  di  Sagrino  A  . 

II  Travaglio  di  quello  Fa  il  fuo  pregio  erten- 
do  graziofamente  montato,  di  metallo  con  pati¬ 
na  d’oro ,  odorata  a  fuoco,  o  d’ argento  anco¬ 
ra  ,  colf  eftenor  Tubo  di  Tartaruga  ,  di  Madre- 
perla  intagliata  ,  ed  anco  di  vernice  fiorata  ad 
ufo  di  Porcellana. 

FIGURA  VI. 

A  «  E  quello  un  finto  Libro col  quale  aper¬ 
to  ,  e  fnodato  formali  una  Carta  ottica  con 
tutte  le  parti ,  che  la  compongono  comprefa 
ìa  fu  a  coperta  per  renderla  più  ofcura. 


FI- 


X  XIII.  )( 

FIGURA  V II. 


Specchio  di  Metallo  di  once  7  -7  di  diaoie* 

tro  ,  fopra  fuo  piedeflallo  guarnito  d  Ottone  , 
sii  cui  gira  da  tutte  le  parti  .  E  quelli 
da  un  lato  concavo  ,  e  convello  dall5  altro  ,  e 
da  ambedue  pulitamente  lavorati  ;  Dal  primo 
fa  l’effetto  d’uno  Ipecchio  ullorio,  g  da  quello 
impieciolifce  notabilmente  gl’ oggetti* 

FIGURA  Vili. 

Micro fcopio  a  quattro  lenti  ,  in  cui  appa¬ 
ri  (cono  gF  oggetti  d’  una  grandezza  lorpien* 
dente. 

La  lente  obbiettiva  B  ,  che  ni  offra  Y  og* 
getto  della  grandezza  limile  all’  efpreffa  nella 
Figura  terza  ,  fi  leva  per  dar  luogo  a  due  al¬ 
tre  lenti  obbiettive,  che  vi  fi  anmcchiano  fuo 
celfivamente  :  La  prima  di  quelle  numerata  2* 
augumenta  1’  oggetto  un  terzo  di  più  ,  e  la 
feconda  num*  3.  lo  raddoppia* 

Varj  fono  li  Portaoggetti* 

Il  primo  C  contiene  ne  fuoi  loculi  i  corpi 
diafani . 

Il  fecondo  D  è  uno  Specchio,  che  ferve 
per  far  l’anotomia  della  Rana  ,  ed  altri  Anima¬ 
letti. 


Il 
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Il  terzo  E,  è  un  cannoncino  di  Vetro  per  F 
infpezione  de' liquori. 

Il  quarto  F  è  uno  Stiletto  acuto  da  una 
parte  ,  e  divifo  in  due  lamelle  dall' altra  ,  per 
contenere  i  piccioli  Infetti,  o  Foglie  ,  che  vo¬ 
gliano  oflervarfx . 

Il  G  è  una  molettina  per  maneggiar  quelli 
piccioli  corpi;  e 

U  I  ,  è  una  lente  attaccata  fopra  anelli  a 
nocche  ,  quali  la  girano  per  ogni  verfo,  e  fer¬ 
ve  per  illuminare  i  corpi  opachi. 

Tutti  quefti  Portaoggetti  vengono  illumina” 
ti  col  mezzo  dello  Specchio  di  rifleflione  H  3 
quale  fìi  che  polla  fervirfi  di  quella  macchinet¬ 
ta  anco  al  lume  d'una  Candela. 

Il  Tubo  di  quello  è  di  Sagrino  :  Il  for¬ 
nimento  per  unir  le  lenti  è  d5  Avorio  ;  e 
tutto  il  rimanente  d'  Ottone  diligentemente 
travagliato  y  e  che  lo  adorna  a  tutta  perfe¬ 
zione  • 


FIGURA  IX. 

Prifma  perfettiflìme  della  lunghezza  di  on¬ 
de  fette  Venete,  con  fuoi  manichetti  d'Ottone, 
co’ quali  fi  maneggia* 


* 
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Altro  Microfcopio  a  quattro  Lenti  ,  oltre  due 
mobili  a  guifa  della  Figura  8.  ,  e  che  fa  lo 
Serto  ingrandimento  ,  nè  altro  lo  diftingue  da 
quello  le  non  li  rapporti  differenti ,  e  che  f mon¬ 
tandoli  entra  nella  Cadetta  ,  che  le  ferve  di 
Piedi  • 

FIGURA  XL 

Lente  da  Leggere  ;  ed  è  comporta  di  due 
Lenti ,  una  piana  ,  e  f  altra  converta  :  Quefta 
è  montata  con  pulitezza  in  Ottone,  foftenuta 
da  una  mazza  di  Acciajo,  fopra  cui  fi  alza  ,  e 
s’abada;  indi  s’avvicina,  e  s’  allontana ,  fi  fol*- 
leva  ,  ed  inchina  a  norma  del  bifogno  ,  come 
può  dedurli  dal  diffegno. 

FIGURA  XII. 

Macchinetta,  che  ferve  a  varj  ufi,  e  curiofi- 
tk,  e  prima.  L’A  è  uno  fpecchio  naturale,  da 
cui  può  fervicene  al  comun  ufo. 

2.0  B  è  una  Lente  ,  che  raccoglie  dall’  oppo- 
fta  parte  i  raggi  diretti  del  Sole  ,  ed  appiccia 
fuoco  alle  materie  contrappofte, 

3*°  Appoggiata  quefta  Lente  fopra  lo  Spec¬ 
chio,  fa  l’effetto  d’uno  Specchio  U (torio,  che 
per  rifleffione  unifce  i  raggi  Solari . 

4.  Guar* 
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4.°  Guardandovi  per  entro  ingrandire  notabil¬ 
mente  la  faccia,  o  l'oggetto. 

5.0  Portovi  a  piedi  una  Carta  figurata  nel  fito 
C,  e  mirando  per  la  Lente  nello  Specchio  (in¬ 
clinati  ambedue  nella  pofizione  disegnata  )  vi 
fi  vede  per  entro  la  fteffa  figura  più  grande  ,  e 
più  lontana. 

i  -  ,  !  A-  *..■  , 

FIGURA  XIII. 

A.  Cannocchiale  di  piedi  fette ,  e  mezzo  cir¬ 
ca  ,  fopra  fuo  Cavalletto  ,  mediante  il  quale  gli 
fi  danno  tutte  le  neceffarie  direzioni.  L’uno,  e 
l’altro  fi  disfa  a  fegno  che  ferbanfi  nella  Caffet- 
tina  B.  di  lunghezza  di  Piedi  due,  e  mezzo. 

FIGURA  XIV. 

V 

Altro  Microfcopio  à9  una  Lente  fola  nel  fito 
À  j  per  cui  fi  oflervano  i  corpi  pofti  fui  Por¬ 
taoggetti  B,  che  vengono  illuminati  dallo  Spec¬ 
chio  di  rifleflìone  C  fottopofto  « 

Quefta  Lente  fi  leva ,  e  fe  ve  ne  addatta  una 
2.a  nello  fteflo  fito  y  che  raddoppia  Y  ingrandi¬ 
mento  della  prima* 

Si  leva  poi  anche  quefta  2.a  à  cui  fe  ne  fo- 
ftituifce  una  j.a  che  ingrandifce  a  doppio  ieffet- 
to  della  feconda* 

Lo  Stiletto  D  limile  a  quello  della  figura  8.a 
fegnato  F.»  ferve  allo  fteflo  effetto. 

li  diftinto  di  quefto  Microfcopio  fi  è  9  che 

con 
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con  la  prima  delle  lue  tre  Lenti  ,  cioè  con  la 
più  dolee  fi  giunge  a  fcuoprire  i  minutiffimi 
Croftacei ,  de’  quali  è  coperta  l’ Alga ,  e  che  fo¬ 
no  invifibili  ad  ogni  occhio  nudo. 

Tutto  quello  fi  disfù  ,  e  fi  pone  nella  Caf- 
fetina  F  ,  che  le  ferve  di  Piedi ,  ed  è  d’  una 
grandezza  da  portar  in  Saccoccia.' 

FIGURA  XV. 

A.  Picciolo  Cannocchiale  da  Teatro  a  due 
tubi. 

B.  Multiplicante. 

C.  Microfcopio  per  olfervar  gl’infetti. 

D.  Altro  Microfcopio  per  Medaglie  ,  Mone¬ 
te  ,  Anticaglie  &c. 

Tutti  quelli  quattro  pezzi  fi  unifcono  nel  fo- 
lo  pezzo  E 

Il  B  fi  unifce  al  tubo  E 

Il  C  entra  nel  tubo  B 

Il  D  ferve  di  coperchio  al  Multiplicante  ,  o 
tubo  B 

Quello  è  di  Avorio  con  li  coperchi  di  Ot¬ 
tone  ,  il  tutto  perfettamente  travagliato. 

FIGURA  XVI. 

^  -  i' 

Blnnocolo  ,  o  fia  Cannocchiale  da  fervirfene 
.con  tutti  due  gl’ occhi  in  una  volta. 

E  di  quelli  fe  ne  fabbricano  di  varie  forme, 

da 
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da  Saccoccia,  e  da  Cavalletto,  ed  in  varie  giri¬ 
le  montato  a  piacere . 

ir  '  i  .  r  .  ,»  V 

FIGURA  XVII. 

Microfcopio  a  Lanternino  ,  fui  cui  piano  A 
fi  pongono  Anticaglie,  Monete  ,  o  gemme  per 
farne  f  offervazione . 

FIGURA  XVIII. 

Lanterna  magica,  il  di  cui  ufo  è  noto. 

E’ quella  bene  travagliata,  con  Figure  fatte  a 
perfezione  ,  e  che  rendono  un  effetto  dei  mi¬ 
gliori,  che  dar  lì  poffano. 

FIGURA  XIX.  ,  e  XX. 

A.  Occhialetto  chiufo  per  fervirfene  ad  un 
occhio  folo,  adornato  d’  Argento,  o  d’Oro  con 
incaftri  di  Madreperla  intagliati,  figurati,  o fio¬ 
rati;  Nel  fito  B  vi  è  un  pomoletto,  quale  pre¬ 
muto  fa  giuocare  una  molla,  per  cui  fbucca,  con 
veemenza,  il  Criftallo  C,  come  appar  nella  Fi¬ 
gura  20/ 

FIGURA  XXI. 

A.  Picciolo  Microfcopio  ,  che  non  eccede  la 
grandezza  del  diffegno. 


Il 
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Il  B.  è  una  Tavoletta  di  Ottone  contenente 
tré  Lenti  una  più  acuta  dell’altra  :  Quella  s’al¬ 
za,  e  s’ abbafla  per  prefentar  quella  Lente ,  che 
vogliali  ,  al  foro,  per  cui  fi  fanno  F  oflerva* 
zio  ni . 

G.  E’  il  Portaoggetti  con  tre  fi  ti  per  li  cor- 
picciuoli  . 

Quello  pure  s’  alza ,  e  fi  abbafla  per  puntar¬ 
lo  in  faccia  la  Lente  prefentata . 

D.  Stiletto  di  ferro  sù  cui  pongonfi  altri  og¬ 
getti,  e  fi  gira  affine  di  prelentarlo  alle  Lenti . 

E.  Picciolo  manubrio  per  maneggiar  il  Mi- 
crofcopio.  Tutto  quello  fi  rinchiude  in  un  pic¬ 
ciolo  Stucchietto  fatto  per  contenerlo. 


CAT- 
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CATALOGO 


Di  tutto  ciò  che  fi  ritrova,  e  fi  Fabbrica 

nel  Negozio  di 

BIAGIO  BURLINI* 

Profejfor  d*  Ottica  [opra  la  fondamenta  del  Rofmarinb 
all*  /nf e gn a  del?  jfvchimede  in  Venezia* 

OCchiali  da  Nafo  Snodati,  ed  a  3.,  e  5.  Archi. 

Detti  fini  a  5.  Archi ,  e  Snodati  di  fina  montatura  . 
Detti  foprafini4avorati  (opra  le  forme  ,  con  montadura  pur 
foprafina . 

Detti  di  vifta  corta. 

Detti  da  Catteratta. 

Detti  di  colore  Sortiti. 

Cannocchiali  d’ Abordo,  ed  in  Bafton  di  varie  qualità, 
€  montature . 

Cannocchiali  a  7.  Canne,  e  4.  Criftalli  a  Cavalletto  for¬ 
niti  alla  ruftica . 

Detti  fini  forniti  con  guarnimenti  si  d’Ottone,  che  d’al¬ 
tro  metallo  a  piacere  di  ehi  li  richiede  (Te . 

Detti  a  5.  Canne  grandi,  e  4.  CriftaJli  fomiti  d’ Otton. 
Detti  mezzani  a  4.  Canne,  e  4.  Criftalli  limili. 

Detti  firn  ili  piccioli. 

Detti  a  5.  Canne,  c  4.  Criftalli  ,  neri  ,  montati  in  oftb 
nero. 

Detti  a  4.  Canne,  e  4.  Criftalli  fiorii  . 

Detti  a  4.  Canne,  e  4.  Criftalli  Argentati  limili . 

Detti  a  3.  Canne,  e  4.  Criftalli  neri  limili. 


Detti 
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Detti  a  4.  Canne,  e  4.  Criftalìi  piccioli  neri  fimilì. 

Detti  a  4.  Canne,  e  4.  Criftalìi  forniti  d*  Qffo  bianco  » 
ed  Argentati . 

Detti  a  2.  Canne,  e  2.  Criftalìi  neri. 

Detti  aìl’Inglefe  bianchi  con  cannetta. 

Detti  ali’ Inglefe  da  pugno  neri. 

Detti  a  2.  Canne,  e  2.  Criftalìi  Argentati,  offo  bianeo§ 

Detti  da  Teatro  Sortiti  da  tirar  fuori  . 

Detti  all’ufo  ifieffo  da  Teatro,  con  li  quali  offervanfi  gl* 
oggetti  lacerali ,  e  ciò  dirigendo  il  Cannocchiale  rettamen¬ 
te  . 

Detti  montati  con  fornimenti  d’Ottone,  od  altro  metallo  , 
ed  anche  dJ  Offo  ,  delli  quali  pure  fe  ne  fabbricano  de 
Sniffimi. 

Canne  d’india,  che  fervono  all’ufo  ordinario,  ed  in  ol¬ 
tre  tengono  un  Cannocchiale  perfettiflìmo  a  4.  Criftalìi  * 
Nel  fuo  Pomolo  vi  fi  ritrovano,  una  Boffola  inferviente  al¬ 
la  Nautica,  ed  un  Orologlio  Solare;  ed  altre  poi  inluoco 
del  Pomolo  tengono  una  Ferietta  con  un  ottimo  Cannoc¬ 
chiale  da  Teatro;  E  quefti  montati  di  Tartaruga,  o  Madre- 
perla,  contornati  d’Oro,  d’ Argento,  od  altro  metallo  à  pia¬ 
cere. 


Parigini  Ordinai:;. 
Detti  fini . 


Moltiplicari  grandi. 

Detti  mezzani. 

Detti  piccioli. 

Prìfmi,  o  fiati  Triangoli  grandi.. 
Detti  mezzani. 

Detti  piccioli. 


Lenti  per  accender  fuoco  al  Sole  legare  in  manico  . 
Dette  legate  a  nocca  grandi  , 

Det- 


)(  xxii.  )( 

Dette  limili  mezzane. 

Dette  picciole  limili . 

Microfcopj  fopra  li  fuoi  riporti  ,  grandi  con  montatura 
ordinaria . 

Detti  più  baffi . 

Detti  con  Ruota. 

Detti  con  Portella. 

Detti  con  V  Ago  a  due  lenti . 

Detti  in  Bofiolo,  piccioli,  a  due  lenti. 

Detti  in  Bofsolo  per  Orologiai  « 


Criftalli  per  Orologi. 


Camere  Ottiche  di  mezzo  piede  lunghe  ,  e  larghe  on¬ 
de  4. 

Dette  di  grandezze  maggiori. 

Specchi  Uftorj  di  6.  7.  ed  S.  onde  di  Diametro . 

Detti,  che  formano  la  faccia  ò  lunga,  larga,  o  fiorta. 

Detti  Moltiplicanti  di  Onde  12.  di  Diametro,  che  rappre- 
fentano  19.  faccie. 

Detti  di  7.  Onde  di  Diametro,  che  rapprefenrano  7.  fac¬ 
ete. 


Lenti  di  diverfe  grandezze,  montate  fopra  li  fuoi  riporti, 
o  Macchine  per  leggere  fopra  d’ un  Foglio,  o  per  altro  og¬ 
getto,  fenza  efsere  necdfitati  di  tenerle  in  mano,  montate 
alla  runica,  ed  anche  a  doppie  lenti,  con  montature  d’  Ot¬ 
tone  diligentemente  travagliate. 

Cilindro  per  la  grandezxa  di  mezzo  Foglio  con  24.  Fi¬ 
gure. 

Mi  ritrovo  pur  pofsedere  uno  Specchio  di  Mettallo  di  quar¬ 
te  tre,  e  mezza  Venete,  e  fua  larghezza  corrifpondente  d’ una 

per- 
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perfezzione  ,  c  naturalezza  •>  che  non  invidia  il  più  terfo  Cri* 
Hallo . 

Ed  in  oltre  ogni  forte  di  Macchine,  ed  Inftrumenti  d*Ot* 
cica  con  fornimenti,  rapporti,  e  legature  diverfe  si  d’Oro,  che 
d’ Argento,  d’altro  Metallo,  Madreperla,  Tartaruga,  o  Avo¬ 
rio,  intagliate,  dipinte,  e  verniciate,  ds  ogni  grandezza,  e 
qualità,  coficchè  ballerà  il  cenno  dei  Compratore  perchè  fia 
compiutamente  fervito,  fperando  che  rimarrà  contento,  come 
fin  qui  flati  lo  fono  tutti  quelli,  che  ni* hanno  fatto  I’  onore 
d* avanzarmi  le  loro  ordinazioni. 

Avvenendo  che  ogni  capo  farà  involto  in  carta  con  mia 
inarca  per  levar  gl* equivoci ,  ed  a  (cardo  delle  falfificazioni 
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